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CAPITOLQ PRIMO. 

1 1 • ( ' . 1 

Denominazione e scopo della Società. 

Art. 1. 

La Società conserva il titolo: L ' Unione So- 
cietà Operaia dAsti , e quantunque abbia ade- 
rito al patto di fratellanza votato in Roma il 
5 novembre 1871, tuttavia essa mantiene 
ferma ed inviolabile la - sua indipendenza in 
tutto ciò che concerne i suoi interessi proprii. 

Art. 2. 

Detta associazione ha per iscopo la fratellanza, 
il mutuo soccorso ed il miglioramento morale, 
intellettuale ed economico dei soci, da conse- ( 
guirsi mediante l’adempimento di quei doveri 
che obbligano i soci verso la ^Società e la 
. Società verso i singoli soci. 

' ~ V L ì V. ^ i . » , * - i > ... 
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CAPITOLO SECONDO ’ 

Dell’ Amministrazione. 

Art. 3. 

La Società è retta da un Consiglio d’ Am- 
ministrazione, il quale è composto di un Pre- 
sidente, quattro Vice-Presidenti, dodici Con- 
siglieri ed un Cancelliere Contabile, i quali 
dovranno tutti essere scelti fra i soci effettivi, 
e l’ultimo di essi dovrà contare almeno due 
anni d’inscrizione a socio. 

Essa ha inoltre un Tesoriere, un Biblio- 
tecario, due Medici-condotti ed un Flebotomo; 
i quali pure dovranno preferibilmente essere 
presi fra i soci. 

Art. 4. 

Il Presidente del Consiglio, quale capo della 
Società, convoca le adunanze, ne dirige le 
sedute, ed in mancanza di lui, un tale ufficio 
sarà disimpegnato da uno dei Vice-Presidenti 
preso per ordine di età. 

Art. 5. 

Tutti gli ufficiali di cui all’ articolo terzo, ^ 
compreso pure il Tesoriere, sono eletti dal- 



Digitized by Google 



5 



l’Assemblea generale a maggioranza di voti 
segreti, durano in carica due anni a partire 
dal giorno della lord elezione, e sono tutti 
rieleggibili. 

Alla nomina del Bibliotecario, dei Medici 
condotti e del Flebotomo provvederà il Con- 
siglio d’Amministrazione. 

* 

CAPITOLO TERZO. 

Delle Adunanze. 

Art. 6. 

Le Adunanze generali della Società avranno 
luogo regolarmente e possibilmente alla prima 
domenica d’ogni mese, ed occorrendone altre 
o dal Presidente volute o richieste da una 
Commissione di dieci soci, queste pure a- 
vranno luogo possibilmente in giorno festivo. 

Art. 7. 

Tali adunanze s’intenderanno valide e le- 
galmente costituite qualunque sia il numero 
dei soci intervenuti, e le loro deliberazioni 
prese a maggioranza assoluta di voti obbligano 
tanto i dissenzienti quanto gli assenti. 
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Art. 8. 



Nelle adunanze si tratteranno sempre gli 
affari indicati nell’ordine del giorno, il quale 
sarà dal Presidente compilato e pubblicato 
nella sala un giorno prima; nei casi d’urgenza 
però, il Consiglio d’ Amministrazione potrà 
dispensare da questa pubblicazione. 

Art. 9. 

Mezz’ora dopo l’ora indicata il Presidente 
dichiara aperta la seduta, fa dare lettura del 
verbale della seduta antecedente e ne pone 
ai voti l’approvazione. 

Ordinerà poscia la lettura deller materie 
portate all’ordine del giorno, ed annunziati 
in appresso i nuovi soci, dichiarerà aperta 
la discussione. 

Art. 10. 

Il Presidente non potrà concedere la parola 
ad un socio più di tre volte sullo stesso ar- 
gomento senza l’autorizzazione dell’Assemblea, 
ad eccezione però dell’autore di una proposta, 
o del Relatore di una Commissione, i quali 
avranno, sempre libera la parola. Avrà pure 
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la precedenza su tutti chi intenderà rispon- 
dere ad un fatto- personale o proporre l’or- 



dine del giorno. 



Art. 11. 




Tutte le proposte dovranno essere rimesse 
in iscritto al Presidente nel tempo stabilito 
dall’articolo 8, ed in caso di riconosciuta ur- 
genza il socio proponente potrà chiedere al- 
l’Assemblea la precedenza su tutto l’ordine 
del giorno. ,, ... ; 

Art. 12 f< r. • i » i *.\ 

* » * 



Chi ha la parola non potrà essere interrotto 
salvo che per ragioni di richiamo al regola- 
mento; e chiamandosi da qualche socio la 
chiusura sulla discussione, il Presidente è 
tenuto interpellarne * l’Assemblea. , 

■ 



Art. 13, 




Il Presidente toglierà la parola a qualunque 
dei soci che con inopportune ed inutili di- 
scussioni potesse compromettere l’ordine e la 
dignità dell’Assemblea. 

In caso di persistenza chi presiede invi- 
terà il Socio ad uscire dalla sala, e potrà, ove 
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sia d’uopo, dichiarare sospesa ed anche sciolta 
la seduta. 

Art, 14. 

Prima d’invitare l’Assemblea alla votazione, 
il Presidente è in obbligo di esprimere chia- 
ramente quale sia il punto intorno cui devesi 
deliberare e di riepilogare in breve le ragioni 
dettesi prò e contro. 

Art. 15. 

E fatta facoltà a chi presiede di esprimere 
il suo parere % sulla materia in discussione, 
senza punto cedere il posto, previa però sua 
dichiarazione. 

Art. 16. 

Il modo di votazione sarà ordinariamente 
per alzata e seduta, e per appello nominale 
od altrimenti, qualora l’Assemblea lo creda; 
ma trattandosi di persone o questioni personali 
la votazione sarà sempre segreta. 

CAPITOLO QUARTO. 

Deli’ ammessione ed espulsione dei soci. • 

Art. 17. 

La Società si compone di soci effettivi e 
di soci onorari. 
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Art. 18. 

Per essere soci effettivi è necessario; 

1. Aver compiuta l’età d’anni sedici, 
pagare la quota mensuale di lire una, e sod- 
disfare al diritto d’ammessione fissato nel 
modo seguente: 

Dagli anni 16 alli 30 compiuti L. 3 

Dagli anni 30 alli 40 compiuti » 5 

Dagli anni 40 alli 50 compiuti » 15 

Dagli anni 50 alli 60 compiuti « 25 

2. Essere proposto da un socio, il quale 
dovrà rispondere del diritto d'ammessione, dello 
stato fisico e condotta morale del candidato 
proposto, facendone iscrivere il nome, l’età e 
la condizione sul registro a ciò destinato. 

Art. 19. 

Tutti i candidati proposti a soci saranno 
annunziati in Assemblea generale, ed il loro 
nome starà affisso nella sala delle adunanze 
finché il Consiglio d’ Amministrazione non 
avrà provveduto alla loro nomina. 

Art. 20. 

Non sarà accettato a socio quel cittadino 
che all’ epoca della proposta si trovasse di 

2 
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cagionevole salute, od affetto da malattia cro- 
nica, ed in caso di dubbio, il Consiglio dovrà 
richiedere dal medesimo un certificato sanitario. 

' Art. 21. 

L’ individuo regolarmente ammesso deve esser 
considerato socio appena avrà pagato il diritto 
d’ammessione e la prima quota mensile, la 
quale comincierà sempre dal primo d’ogni mese. 

Art. 22. 

Non potranno essere ammessi nella Società 
coloro che furono condannati a pene criminali 
per furto, truffa ed attentato ai costumi, o che 
saranno riconosciuti dediti abitualmente ai 
vizio della ubbriachezza. 

Art. 23. 

L’espulsione di un socio avrà luogo nei 
seguenti casi: 

Quand’egli si renda moroso di un anno 
di quote. 

Quando venga condannato a pene criminali. 

Quando sia riconosciuto dedito abitual- 
mente al vizio della ubbriachezza. 
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Quando abbia dato luogo e sia stato causa 
di gravi disordini o dentro o fuori della So- 
cietà. 

Art. 24. 

Il socio espulso, dimissionario, o che abbia 
in qualunque modo cessato di far parte della 
Società, perderà ogni diritto che spettare gli 
possa verso di essa. 

Art. 25 . 

A quei soci che andranno a far parte del- 
l’esercito nazionale, sia per servizio di leva, 
sia per qualunque altro servizio militare 
obbligatorio, verrà condonata la quota men- 
' sile per tutto il tempo della loro ferma. 

Durante però questo periodo di tempo non 
avranno diritto nè a soccorso, nè a sussidio 
di sorta, ed al loro ritorno dovranno fare un 
tirocinio di un mese per essere riabilitati ai 
soccorsi. 

Art. 26. 

Il socio onorario, senza sottostare agli oneri 
imposti al socio effettivo, gode di tutti i van- 
taggi e diritti impartiti a questo, salvo il di- 
sposto dell’articolo 3°. 
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Art. 27. 



La qualità di socio onorario è conferita 
dall’Adunanza generale a quella persona che 
si sarà .resa benemerita verso la società o 
verso la patria per qualsiasi opera di virtù 
cittadina. 



CAPITOLO QUINTO. 

Ilei Soccorso. 

Art. 28. 

Il soccorso a cui hanno diritto i soci con- 
siste in assistenza medica e corrispondenza in 
danaro. La rinuncia ad uno o ad ambidue non 
dà diritto a compensi di sorta. 

Art. 29. 

L’assistenza medica è prestata ai soci mercè 
l'opera dei medici, chirurghi e flebotomo con 
cui il Consiglio di Amministrazione avrà sti- 
pulata la relativa convenzione. 

Art. 30. 

Tutto il fondo in danaro esistente nella cassa 
proveniente dalle quote dei soci, come anche 
quelle offerte che venissero fatte in danaro da 
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qualunque cittadino, saranno devoluta al mutuo 
soccorso nel modo e colle forme stabilite dal 
presente regolamento, salvo che l’offrente non 
le destini a qualche scopo speciale. 

Art. 31. 

% 

Da detto fondo sarà prelevato l’importo 
delle spese ordinarie e straordinarie di Am- 
ministrazione, e potendosi sarà pure prelevata 
ogni anno una somma quale capitale di riserva 
per la cassa dei soci invalidi. 

Art. 32. 

Ogni socio preso da malattia avrà diritto 
ad un sussidio di lire 1 50 per cadun giorno 
di infermità, la quale duri più di quattro 
giorni, e tale sussidio gli verrà corrisposto 
per lo spazio non maggiore di giorni sessanta. 
Tali infermità dovranno sempre essere con- 
statate da una fude del Medico curante e de- 
bitamente sottoscritta dal visitatore di turno. 

Art. 33. 

Ogni socio potrà farsi curare a proprie 
spese da Medici o Chirurghi estranei alla 
Società, ma elevandosi qualche dubbio sulla 
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veracità e durata della malattia i visitatori di 
turno potranno chiedere V intervento d’ un 
Medico della Società presso il socio infermo 
per accertarsi della realtà della cosa. 

m 

Art. 34. / 

Il socio che verrà dichiarato cronico da 
un Medico della Società o da altro estraneo, 
cesserà di aver diritto ai sussidio giornaliero 
durante la malattia, e gli sarà corrisposto 
per una volta tanto una somma eguale a 
quella portata dai sessanta giorni di malattia. 

A tale socio verrà pure condonata la 
quota mensile, e continuerà a godere di tutti 
gli altri diritti, salvo che non potrà mai in- 
vocare a suo prò la suddetta disposizione. 

Art. 35. 

11 socio ammalato dovrà dare avviso delle 
sue infermità all’ufficio di cancelleria entro 
quattro giorni dalla prima visita del Medico 
curante, e presentare le fedi ad intervalli non 
maggiori di giorni dodici. 

Art. 36- 

Qualunque lagnanza che dai malati potesse 
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muoversi contro il Medico curante nel corso 
della malattia, dovrà presentarsi immediata- 
mente all’ufficio di cancelleria per gli opportuni 
provvedimenti. 

Art. 37 . 

I soci che si Arovano fuori dei limiti infra- 
stabiliti, non potendo valersi del corpo sani- 
tario della Società, presenteranno per avvisi 
le fedi stesse del Medico curante, legalizzate 
da un Sindaco: saranno però esenti da lega- 
lizzazione gli avvisi e le fedi di quei soci di- 
moranti fuori dei limiti stabiliti che verranno 
curati da Medici o Chirurghi esercenti nel 
Comune d’Asti o ricoverati presso qualche 
spedale. 

Il termine stabilito per la presentazione 
degli avvisi, come per le fedi, in questo caso 
sarà aumentato di giorni otto. 

Art. 38 . 

II socio ammalato non potrà percepire mai 
un sussidio maggiore di sessanta giorni du- 
rante l’anno, il quale si computa sempre dal 
primo gennaio al trentuno dicembre. 
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Art. 39. 



I soci per aver diritto al sussidio giorna- 
liero dovranno fare un tirocinio di un anno 
dalla data della loro ammessione,~e durante 
questo potranno usufruire di tutti gli altri 
diritti. 

Art. 40. 

Quel socio che dopo aver percetto il mas- 
simo sussidio annuo ricadesse nuovamente 
ammalato, o si trovasse affetto da malattia 
cronica, potrà sempre per se solo ed in qua- 
lunque epoca dell’anno servirsi del corpo sa- 
nitario nominato della Società. 

Art. 41. 

La Società non è obbligata corrispondere 
nè" sussidi nè soccorso giornaliero al socio 
per malattie provenienti da ubbriachezza, da 
risse da lui provocate o da malattie veneree. 

Art. 42. 

Per aver diritto al soccorso il socio deve 
aver pagato la quota mensuale entro i primi 
dieci- giorni d’ogni mese, e tale pagamento 
dovrà farsi neìl’ufficio della Società a quella 
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persona ed in quelle ore stabilite dal Consiglio 
d' Amministrazione. 

Art. 43. 

Ogni socio che non abbia pagato in tempo 
debito come nello articolo precedente è di- 
chiarato moroso, e non potrà far valere i 
suoi diritti pel soccorso ordinario che trenta 
giorni dopo il pagamento di tutte le sue 
quote arretrate, e quella del mese in corso. 

CAPITOLO SESTO 

« 

Attribuzioni dogli ufficiali della Società. 

Art. 44. 

Il Presidente del Consiglio d’ Amministra- 
zione è capo della Società. Egli la rappresenta 
lutlavolta occorre di parlare o scrivere a * 
nome di essa collettivamente ed ufficialmente; 
presiede alle Assemblee generali ed alle adu- 
nanze del Consiglio; provvede alle debite 
pubblicazioni ed affissioni per le convocazioni, 
ed ha facoltà di disporre temporaneamente 
del locale della medesima- e delle sue suppel- 
lettili. Il Presidente non ha che un sol voto. 

2 * 
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Art. 45. 

In mancanza del Presidente od in caso di 
impedimento, un «tale diritto ed una tale fa- 
coltà spetteranno ai Vice-Presidenti presi per 
ordine di età. 

Art. 46. 

Il Presidente o chi per esso, in assenza del 
Cancelliere contabile così dalle sedute del- 
l’Assemblea generale, come da quelle del Con- 
siglio potrà, seduta stante, farlo sostituire da 
altro socio. 

Art. 47. 

Il Consiglio d’ Amministrazione è tenuto di 
fare eseguire le deliberazioni delle adunanze 
generali; proporre ad essa quanto possa inte* 
ressare la Società pel buon andamento; dare 
quelle spiegazioni che daH’Assemblea fossero 
richieste; curare le esazioni, pagare a tempo 
e luogo i mandati ed i sussidi ai soci amma- 
lati; compilare il bilancio o conto consuntivo 
annualmente, ed accudire a tutti gli interessi 
economici, morali .e materiali che riflettono la 
Società. 
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In caso d'urgenza è fatta facoltà al Consi- 
glio d’Amminislrazione di prendere una deli- 
berazione che sia di competenza della Assem- 
blea generale, con obbligo però di sottomettere 
il suo operato alla medesima appena vi sarà 
adunanza. 

Art. 49 . 

Le deliberazioni del Consiglio d’ Ammini- 
strazione non saranno valide se non prese a 
maggioranza assoluta di voti. 

Art. 50 . 

I membri del Consiglio d’ Amministrazione, 
qualunque ne sia il grado e l’ufficio, che man- 
cassero al loro dovere per qualche tempo 
senza darne avviso, s’intenderanno decaduti 
dalla carica, e si provvederà alla loro surro- 
gazione. Cesserà pure di appartenere al Con- 
siglio d’Amministrazione quel Consigliere od * 
• altro membro che dentro o fuori della Società 
avesse biasimato con modi' indegni una deli- 
berazione regolarmente presa dal Consiglio. 
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Art. 51. 



- Nella prima domenica di dicembre d’ogni 
anno il Consiglio presenterà all’ Assemblea 
generale il bilancio preventivo, per la cui re- 
visione quest’ultima nomineràuna Commissione, 
la quale lo riveda e lo presenti nello stesso 
mese munito del suo parere. 

Art. 52. 

Lo stesso Consiglio è pur tenuto di compi- 
lare e fare affiggere nella sala delle adunanze 
nella prima domenica d’ogni mese, uno spec- 
chietto contenente le seguenti materie: 

1. Il capitale effettivo della Società con 
indicazione in che consista ed a mani di 
chi risieda: 

2 . Il fondo che risulta stanziato per la 
cassa degli operai invalidi; 

3. Il numero dei soci effettivi e dei soci 
onorari; 

4. Il numero dei soci proposti ed accet- 
tati nel mese; 

5. Il numero dei soci morosi nel mese: 

6. Il numero dei soci ammalali nel mese; 
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7. Le somme distinte percepite per diritti 
d'ammessione e per quote esatte nel mese; 

8. Le somme straordinarie incassate nel 
mese; 

9. La somma spesa nel mese per sussidi 
agli ammalali; 

10. La somma risultante a pagarsi dai 
soci morosi; 

11. Le somme spese nel mese per sussidi 
straordinari; 

12. Le somme spese nel mese per prov- 
viste ordinarie e straordinarie. 

Art. 53. 

Ad ogni trimestre il Consiglio' presenterà 
all’Assemblea generalo un rapporto sull’an- 
, damento del corrente esercizio, e potrà in 
quell occasione leggere eziandio i nomi dei 
soci morosi. 

• Art. 54. 

Qualora il Consiglio d’Amministrazione si 
trovasse avere a sua disposizione una somma 
di danaro, che convenisse collocare a frutto, 
sarà sua cura di interpellare la Assemblea, 
perchè provveda in proposito. 
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Art. 55. 



Tutti gli atti della Società per essere va- 
lidi e regolari devono portare la firma del 
Presidente o chi per esso e del Cancelliere 
contabile. 

» 

CAPITOLO SETTIMO 

Del Cancelliere contabile. 

« 

Art. 56. 

Il Cancelliere contabile, a norma dell’ arti- 
colo terzo del presente regolamento, è nomi- 
nato dall'Assemblea generale. Egli è posto 
sotto la dipendenza diretta del Presidente, e 
nel Consiglio d’ Amministrazione non ha voto 
deliberativo. 

Art. 57. , . 

Le principali attribuzioni del Cancelliere 
contabile sono: 

1. La cura dell’esazione dei diritti d’am- 
messione e dello quote mensili dei soci, tanto 
locale che domiciliare, come di qualunque altro 
provento spettante alla Società. 

2 . Di eseguire e faro eseguire l’orario 
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stabilito dal Consiglio di Amministrazione per 
l’apertura e chiusura del locale. 

3'. Di trovarsi presente semprechè vi sa- 
ranno adunanze generali, parziali o del Con- 
siglio d’Amministrazione, nel cui tempo redi- 
gerà le proposte che verranno fatte dai sin- 
goli soci; compilerà i verbali delle delibera- 
zioni e farà tutto quanto gli verrà indicato 
dal Presidente o chi per esso. 

4. Di spedire a tempo debito i mandati 
di pagamento, conservare e custodire i regi- 
stri, bilanci, conti e carte riflettenti la Società 
e che dal Consiglio d’Amministrazione gli 
verranno indicate. 

« 

5. Di trascrivere in un registro * copia- 
lettere successivamente le lettere che nell’inte- 
resse della Società si scrivessero ad estranei 
od a soci. 

6. Di sottoscrivere gli atti tutti della 
Società in un col Presidente o chi per esso. 

7. Di presentare al cadere d’ ogni mese 
un conto esatto dei proventi da lui percetti, e 
di redigere infallantemente lo specchietto pre- 
scritto dall’articolo 52 del presente regolamento. 
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8. Di rinnovare al principio d’ogni anno 
le tabelle dei soci effettivi ed onorari, o 
trasmetterne copia al corpo sanitario. 

9. Di prestarsi con cura quando fosse 
richiesta l’opera sua da qualche Commissione 
nominata dalla Società e nell’interesse di essa. 

■10. Di far tenere ai soci visitatori a do- 
micilio ed in tempo debito gli avvisi dei soci 
infermi per l'opportuna visita. 

11. Di provvedere infine alle volute pub- 
blicazioni e solite affissioni per le convocazioni 
delle adunanze. 

Art. 58. 

A garanzia delle obbligazioni suaccennate 
e di quelle che il Cancelliere contabile potesse 
incontrare, egli darà una cauzione di lire mille 
per mezzo di persona notoriamente risponsale 
e dal Consiglio d’Amministrazione accettata. 

Art. 59. 

Tale garanzia deve essere durativa, non 
ostante qualunque trascorso di tempo, e fin- 
tanto che egli non abbia ottenuto dal Con- 
siglio d’ Amministrazione un verbale di scarico 
della sua contabilità. 
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Art. 60. 

Qualora il Cancelliere intenda ritirarsi vo- 
lontariamente dalla carica, od il Consiglio di 
Amministrazione voglia provvedervi altrimenti, 
sarà necessario da ambe le parti un preven- 
tivo avviso di un mese, salvo i casi però pre- 
visti dall’art. 23 del presente regolamento. 

Art. 61. 

Occorrendo plausibili motivi e specialmente 
casi di malversazione, potrà il Consiglio di 
Amministrazione sospendere il Cancelliere dalle 
sue funzioni, riferendone poi il fatto all’As- 
semblea generale alla prima adunanza susse- 
guente per le opportune deliberazioni. 

Art. 62. 

Gli effetti tutti di spettanza della Società, 
non che gli oggetti componenti la Biblioteca, 
sono posti sotto la sua responsabilità. 

Art. 63. 

Il Cancelliere Contabile nelle sue funzioni 
sarà coadiuvato da un Bidello, il quale verrà 
nominato dal Consiglio d’Amministrazione, 
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CAPITOLO OTTAVO 

Del Bidello. 

Art. G4. 

Le principali attribuzioni affidate al Bidello 
sono : 

1. La nettezza del locale e la cura e 
conservazione degli arredi. 

2. Di affiggere nei modi e luoghi soliti ed 
a tempo opportuno i cartelli per le adunanze. 

3. Di far tenere a domicilio tutte le let- 
tere, pieghi ed avvisi indirizzati a quei soci- 
o a quelle altre persone che sarà del caso. 

4. Di recarsi a domicilio di tutti i soci 
per quelle incombenze che gli verranno «affi- 
date dal Consiglio d’Amministrazione. 

5. Di prestarsi con assiduità e cura a 
tutti gli ordini che gli venissero dati dai 
membri del Consiglio e dal Cancelliere con- 
tabile. 

Art. 65. 

La retribuzione del Cancelliere contabile 
come quella del Bidello sarà regolata dal 
Consiglio d’Amministrazione. 
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CAPITOLO NONO 

fifcel Tesoriere. 

Art. 66. 

I fondi tutti della Società sono affidati ad 
un Tesoriere, il quale riceve le somme riscosse 
e paga quelle che con regolare mandato gli 
fossero richieste: tiene in debita forma il re- 
gistro delle sue operazioni, e sarà obbligato a 
richiesta del Presidente della Società di ras- 
segnare in qualunque tempo lo stato della 
cassa sociale. 

Art. 67 . - . 

II Consiglio d’Amminisirazione potrà chie- 
dere al Tesoriere, ove il creda, una compe- 
tente cauzione. 

CAPITOLO DECIMO 

Del medico. 

Art. 68. 

Il Medico è in dovere di attenersi stretta- 
mente al presente regolamento per tutto ciò 
che riguarda l’assistenza e cura degli infermi, 
sia che trovinsi inscritti nell’elenco sociale. 
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sia che appartengano ad altre Società conso- 
relle, colle quali vi ha reciprocità, e che per 
ragioni di loro arte, professione, impiego, 
trovinsi residenti temporariamente in Asti, o 
di passaggio, ed a concedere loro l’attestato 
di malattia. 

Art. 69 . 

Egli si obbliga di prestar l’opera sua al 
socio infermo tanto medica che chirurgica. 

Art. 70 . 

% 

Il Medico avvisato da chicchessia dovrà 

« 

recarsi tosto a visitare il socio infermo, e poscia 
assisterlo per tutto il tempo della malattia, 
prodigandogli tante visite quante ne abbiso- 
gnasse la gravità della malattia stessa, ed in 
questo caso, dietro richiesta del socio infermo 
o suoi congiunti, dovrà prestare le sue assi- 
stenze per le consultazioni con altri Dottori, 

Art. 71 . 

In caso d’impedimento il Medico della So- 
cietà potrà destinare altro sanitario a farne 
le veci. 



Digitized by Google 




29 



Art. 72. 

Il Medico dovrà prestare la sua assistenza 
a tutti i soci ammalati in conformità delle 
precedenti disposizioni, e dovrà recarsi alle 
abitazioni dei medesimi, quando queste non 
sono poste di là dai seguenti limiti, cioè: 

Entro il perimetro dal Dazio tanto in 
Città che nei sobborghi abitati; 

F uori porta Alessandria fino al ponte Verde; 

Fuori porta Savona o San Quirico fino 
al ponto della Bealera; 

Fuori porta Torino fino al rivo Crosio; 

Fuori porta San Rocco o Sant’ Antonio 
fino al ponte sul Borbore. 

Art. 73. 

Il socio infermo dovrà recarsi al domicilio 
del Medico ogni qualvolta possa farlo senza 
detrimento della sua salute. 

Art. 74. 

Dietro richiesta del Presidente il Medico 
della Società dovrà recarsi a conferire con 

t 

lui od in seno del Consiglio d’ Amministra- 
zione per quelle emergenze che del caso. 
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CAPITOLO UNDECIMO 

Del Flebotomo. 

Art. 75. 

Il Flebotomo si obbliga di eseguire tutte 
le operazioni tìebotomiche prescritte dal Me- 
dico della Società o da altro sanitario, e di 
prestare quelle altre assistenze ed opere, per 
le quali in caso di operazioni di alta chirur- 
gia, il Medico ne avesse di bisogno. 

Quanto alle distanze dovrà il medesimo 
uniformarsi al disposto dell’articolo 72. 

Art. 76. 

Lo stipendio da corrispondersi ai Medici 
ed al Flebotomo sarà fissato dal Consiglio di 
Amministrazione. 

CAPITOLO DODICESIMO 

Dei Visitatori degli sufernai. 

Art. 77. 

- La Società affida la visita dei soci infermi 
ai Consiglieri dell’Amministrazione presi per 
turno, con facoltà a ciascuno di essi di pre- 
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scegliersi uno e più soci a farne parte, i quali 
tutti prendono il titolo di Visitatori degli infermi.. 

Art. 78. 

Tali Visitatori sono tenuti di portarsi al 
domicilio del socio infermo , interrogarlo sulla 
sua malattia, ed accertatisi del fatto sotto- 
scrivere a tempo debito la fede medica. 

Art. 79. 

* 

Per tutti gli altri incombenti i Visitatori 
degli infermi prenderanno norme dal Consiglio 
d’ Amministrazione. 

CAPITOLO DECIMOTERZO 

Del Uibliotceario. 

Art. 80. 

Nel locale della Società è instituita una 
Biblioteca ad uso della Società medesima, la 
quale sarà composta di tutti i libri già esi- 
stenti e di tutti quegli altri che saranno dalla 
Società acquistati, ovvero da qualunque indi- 
viduo donati o temporariamente lasciati a di- 
sposizione della Società per utile della me- 
desima. 
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Art. 81. 



c 

Le opere tutte componenti la Biblioteca i 
saranno contrassegnate col nome dell’Oblatore 
il quale si annoterà su apposito registro insie- 
me col titolo dell’opera; ed un elenco delle me- 
desime, col nome pure dell’Oblatore, sarà pub- 
blicato nella sala per cura del Bibliotecario. 

Art. 82. 

Tutti i libri, manoscritti e ogni altra cosa 
die compongono la Biblioteca sono posti sotto 
la responsabilità del Cancelliere, il quale è in 
pari tempo Bibliotecario. 

Art. 83. 

i 

La Biblioteca resta aperta in quei giorni 
-ed in quelle ore che saranno stabilite dal 
■Consiglio d’Amministrazion§. 

Art. 84. 

É fatta facoltà al Bibliotecario di lasciare j 
opere a domicilio, ed in questo caso dovrà j 
annotare su apposito registro il nome del 
richiedente, il titolo dell’opera e l’epoca in 
cui venne rilasciato e ritornato. La restituzione 
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deve farsi non più tardi d’un mese e sempre 
in buona forma. 



. Art. 85. 

É riservata al Consiglio d' Amministrazione 
la facoltà di agire contro quel socio che avrà 
in qualunque modo fatto mal uso del libro 
avuto in consegna. 

Art. 86. 

Nella sala della Biblioteca è vietato il far 
rumore, declamare, leggere ad alta voce, od 
in qualsiasi altro modo disturbare i presenti. 

CAPITOLO DECIMOQUARTO 

Disposizioni diverse. 

• Art. 87. 

I soci sono tenuti all’osservanza del presente 
Regolamento, non che a tutte le deliberazioni 
posteriori legalmente prese in Adunanza ge- 
nerale. 

Essi debbono munirsi a proprie spese di 
una copia stampata del Regolamento. 
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Art. 88. 

Alla prima seduta d’ogni anno si darà 
lettura dei nomi dei soci defunti. 

Art. 89. 

* 

Relativamente alla reciprocità colle altre 
associazioni consorelle, la Società si rapporta 
alle deliberazioni prese nei Congressi gene- 
rali delle Associazioni Operaie Italiane. 

Art. 90. 

Nel seno della Società vi sarà pure un 
Comitato elettorale permanente il quale dovrà, 
essere composto di un numero non minore di 
nove soci, e si occuperà delle elezioni tanto 
politiche quanto amministrative. 

Art. 91. 

Tutti i soci già inscritti che non intendono 
uniformarsi all'art. 18 del presente regola- 
mento, continueranno a rimanere nella loro ca- 
tegoria, eccetto che, nei casi d’infermità, quelli 
paganti cent. 80 mensili perceveranno L. i 20 
di sussidio giornaliero, e quelli paganti cen- 
tesimi 50 di quota mensile perceveranno solo 
di sussidio giornaliero cent. 7 5. • 
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Art. 92. 

Quelli poi fra i soci appartenenti alle ca- 
tegorie suddette che vorranno uniformarsi 
all’art. 18 del presente regolamento in caso di 
infermità , prima di percevere il sussidio 
giornaliero di L. 1 50, dovranno subire un 
tirocinio di due mesi, a computarsi dal primo 
giorno di maggior pagamento. 

Art. 93. 

Lo scioglimento della Società non potrà 
aver luogo se non sulla proposta di un quarto 
dei soci inscritti ed a maggioranza assoluta 
dei soci votanti. 



Art. 94. 

* V * 

Il presente regolamento avrà vigore tostochè 
sarà dalla Assemblea genorale approvato, e 
non potrà essere riveduto nè in tutto nè in 
parte, se non trascorsi quattro anni dalla sua 
approvazione. 

Art. 95. 

Ogni altra disposizione contraria al presente 
regolamento s’intende abrogata.- 
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Approvato definitivamente in Adunanza ge 
nerale del 26 gennaio 1873. 



Il Presidente 



Il Segretario 





1875 



Digitized by Google 



N. d’ordine 



N. di Matricola 



CASATO E NOME DEL 



Età 

Patria 

Professione 

Famiglia 

Domicilio 

Asti, il 

% 

Il Presidente II 



SOCIO 



187 

Segret Alilo 



Digitized by Google 




f. -» 



.ì** 

)!» 



<à 



il* 



*t 






;e 

*,io 

oii 



et 



Digitized by Google 




